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dando di esso cattive informazioni a Roma,
servisse di ostacolo alla ecollazione di due
benefizj, che gli aveva procurato, stimd ope-
ra degna lo screditarlo, dicendo che pratica-
va i luterani di Pirano, che non si conob-
bero mai. Alle detrazioni dell' leandro ba-
sta contrapporre la stima, e I'amicizia che il
cardinale Bembo conservd sin che visse per
Vergerio. In data 20 agosto 1541 scrive il
Bembo da Roma a suo nipote AMatteo Bem-
bo podesta di Capodistria : quando andare-
te a Capodistria salutatemi il vescovo , e
tenetelo per mio amico , che cosi sua signo-
ria vi dimostrera ec. ec.

Nel 1540, 25 novembre, fu stabilita una
dieta in Vormazia, a cui intervenne il nun-
zio Campeggio , e vi si trovd anche il Ver-
gerio. Il Sarpi dice, che il vescovo di Ca-
podistria . . . . se ben mandato dal ponte-
fice come molto versato nell’ intendere gli
umori di Germania , intervenne perd come
mandato dalla Francia per meglio fare il
servizio del papa sotto nome alieno. L. ab-
bate Fleury conferma la stessa cosa, dicen-
do che fu inviato con secrete istruzioni da



